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, ' L'avvicinarsi delle elezioni ha me HO In movimento le donne. 
"; E m sanno che eoa» significhi riuscire a far ele/gere rappre-
. .sententi che veramente si Interessino'del problemi che più 
-preoccupano I cittadini. 

" L a scelta delle candidate è quindi fatta ' con la ma-stima 
i cara, e» per le nostre liste attraverso assemblee popolari rem-

. ; minili. Particolarmente interessanti a questo proposito ci sem-
. brano le notUie pervenuteci da Latina, i , 

V' Ad esempio. l'AstOclaaione delle Donne per la dilesa del 
' p o d e r e , sorta durante la lotta dell'Agro Pontino, ha organlt-
>'• cato. attraverso I suoi Comitati di strada di Pontinia. due asaem-
,';'blee nelle quali sono stati elaborati ) programmi da presentare 
-:, ai candidati, e sono state elette due donne del luogo, che en-
•-. treranno a far parte della lista Democratica. 

A Borgo Fatti, l'assemblea di donne, oltre ad eleggere quale 
" candidala la dirigente locale dell'Assneiatione. ha pensalo 

V anche ai fondi necessari per sostenere la campagna elettorale 
,:': Non avendo I grandi capitali degli agrari e del Comitati Civici 
• • durante le assemblee si sono raccolti i fondi: tutte hanno dato 

quello che potevano,' alcune I soldi e altre hanno offerto 
delle uova. 'i • ;-.\ r. -.-,••• •:•-< ..<• , > . - . ; ' -
• •• Còl soldi ricavati è stato cosi possibile stampare del mani-

. festini, semplici, ma molto efficaci. Uno di questi, tra l'altro dice 
«...Noi proponiamo che il programma elettorale contenda 

' 1) che 11 comune s'impegni a difendere la pace e tutti i 
•• candidati ad approvare la proposta per un Patto di Pace tra le 

cinque Grandi Potenze' >. 
- 2) che nel quartiere si apra l'asilo Infantile, che si slste-

;' mino le scuole, che si dia un aiuto concreto per l'Organiizazlonr 
-' della filodrammatica delle giovani, che si concedano prestiti 
v; matrimoniali al giovani bisognosi, che si apra il pozzo dell acqua 

potabile alla 43-».'a. • -
11 manifesto cosi prosegue: «Su questo programma bisogna 

, discutere. - - • - . 
-, Non bisogna farsi Ingannare come 11 18 aprile! 
; Non bisogna più dare il voto alla democrazia cristiana!». •' • 

Anche le grandi iniziative nazionali della difesa delllnfan-
,: «la. della difesa del lavoro. deU'Inruniro delle ragazze a pri

mavera,' hanno trovato In quel paese una loro concretezza. 
A noi sembra che l'esemplo d> Latina possa e debba essere 

seguito In tutta Italia. ;•.< 
:'.r . ••: -,...'." . "V.\ LINA FIBBI '\ • 

BARBARO ASSASSINIO NEGLI STATI IN,TI 
t ' • i ' 

erata stona 

'Nella città di Detroit, negli Sia-
ti Uniti, ci sono ben trecento re
porter»: abili, spregiudicati, forti di 
una lunga esperienza del loro me. 
stiere: pure, non uno di essi è in
tervenuto alla conferenza stampa 
che una giovane donna americana 
aveva indetto per raccontare loro 
una storia tragica, disperata; la *uu 
storia. Questa donna è oggi vedova. 
Suo marito. Willtp Me Gee. è morto 
lunedi, nella prigione di Laurei. 
Mississipl, sulla sedia elettrica. 

A Detroit. Jackson. New York. 
Washington: ' nessuno ha voluto 
ascoltare questa dolorosa, storia 
americana. 

Questa è la storia che l'America 
di Mac Arthur non ha voluto ascol
tare. 
• Una giovane donna americana: 
si chiama Rosa Lee Me' Gee. ed è 
nata in una famiglia numerosa e 
sempre affamata di poveri conta
dini del Mississipi. Aveva solo tre
dici anni quando si sposò: ora ne 
ha ventotto, ed ha già quattro bam
bini. La più grande, Gracie Lee, 
ha solo undici anni: poi ci sono 
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LA BATTAGLIA DKLLK TABACCHINE ITALIANE 

Il ricatto della signora Hawsins 'Quello che accade nel sud 

!.•;.• 
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Dure e sanguinose lotte 
per giunger e al contratto nazionale 

Nostra intervista con la senatrice Adele Bei 
-•il' 

t. V'J L'attenzione dell'opinione "pub 
r> blfca nazionale é «tata richiamata, 
Wi in modo particolare, sull'attuale 
i': queitione '• delta tabacchicultura e 
ff: delle tabacchine, le due fasi di la-
t* «orazione che impiegano 220 mila 
£ ' famiglie e 100 mila tabacchine 
l'i Questa questione importante ci ha 
:'. spinti a chiedere alcune precisa 
SÌ ilòti! òlla' Senatrice Adele Bei, In 
p ' quale. cura il movimento sindacale 
• d e l l e maestranze tabacchine. • • 

~V La categoria delle tabacchine — 
lY'ci ha precisato la Senatrice Adele 
- B e i *— è stata, sotto il fascismo, 

\\. tra l e più sfruttate; ciò e avvenuto 
'••': perché la categoria, composta qua 
i\ ai J esclusivamente da • elementi 
L:> femminili, lavora • in periodi che 
*£ variano da provìncia a provincia 
*v( e, talvolta, d i comune a comune 
• >. ed è dispersa per tutta l'Italia con 
%it maggiore concentramene in alcu-
£f ne zone delle Puglie, .Veneto, Cam-
-0pania, Marche, Abruzzo, Umbria e 
'•?£ Toscana. 
W••- -'I concessionari speciali, consen 
J-«lenta i l governo, hanno approfit-

Adele Bel 

|> iato 41 ejuesta situazione per Im-
fp. I H I I » fl più inumano supcrslrutta-
^ manto , escogitando ogni mezzo per 
&l aottrarsi a l pagamento dei salari e 
%} a l la oJKivanza delle norme assi-
W atanziali • previdenziali, ben poche 
r?j i a yerita, esistenti sulla carta. 

"0 — Quali tono *Uie le fcsl della 
5fc lerfs di questa categoria? 
f£r - Ut poto che la legislazione fasci-
pi Ma sanzionò la divisione tra le ta-
Ì-E?tacchina in «agricole» e «indù-
r a t r f a i i » , per quanto espletassero 
% Identico lavoro e fosse fissato uni-
T c o prezzo del tabacco ì a uguale 
•-^qualità. 
>-- n a I M I 65 mila tabacchine del 

! | f leccata conquistano la " unità «in-
| è: bacala attraverso una - lotta **-
fc§fuita dalle Ubacchine di Salerno. 
Ritorna, .Pescara, Chietl. Taranto, 
i | Padova, Verona, Siena, ecc.: il mo-
^Tiaianta unitario sindacale ai svi-
If luppa in tutto il Paese e trova nel 
• ? convegno di Pesaro — maggio 
%• 1HT » indetto dalla Confederter-

'pT*. Nazionala — la sua prima af-
£fermazione. -
% n i 7 - l t marze l t l t ai h i fl 1 
|@ Congresso unitario a Lecce ove 
&£ partecipano 200 delegati di tutta 
f£ Italia; nasce coti il Sindacato Na
i f stonale Maestranze Tabacchine e si 
E ottiene finalmente un contratto col-
g lettlvo di lavoro per »utte le m i t . 

atranze tabacchine, «la cn'iunque es-
ae dipendeesero. contratto che è 
alato rinnovato, nel 1149, 1950 • 
1051. •'••?.-

— La arfpalazione ed il rinno
vo del contralto costituisce dun-
«ae «n {Riportante nccetso? • 
* Là lotta delle maestranze tabac-
rhine appoggiati di l la Cónfeder-

;rraHaaionale. ha segnato in tutto 
territorio Nazionale t'unita a la 

Il contratto ' collettivo che è il 
risultato di dure e sanguinose lot
te e che è costato alle tabacchino 
sacrifici di sangue, di arresti e di 
manganellate, rappresenta una loro 
antica aspirazione: è infatti, il pri
mo r contratto collettivo stipulato 
per le maestranze tabacchine. 

— Quali sono, in particolare, ali 
obiettivi raggiunti? . •--> ... , 

Gli obbiettivi raggiunti sono al 
di la dell'attuale legislazione pre
videnziale - ed * assistenziale:: basta 
pensare che per la tutela della ma
ternità le lavoratrici hanno diritto 
a percepire U 90 % del salario glo
bale, sei settimane prima è «ei 
settimane dopo il parto; 24 gior
nate l'anno di ferie; assegni fami
liari, nella misura praticata per i 
lavoratori dell'indùstria per tutte 
le tabacchine -enza alcuna distin
zione tra «agricole» e «industria
li » e così anche - per l'assistenza 
malattia, che era, per tutte le la
voratrici, a carattere agricolo. •" 

— Sono state applicate le nor
me stabilite dal contratto? -

Questa " conquiste < concrete * nel 
contratto collettivo nazionale di la
voro - stipulato i l . 10-11-1947, sono 
Mate ostacolate, " successivamente, 
dai concessionari speciali e princi
palmente dall'atteggiamento ostile 
del Governo. Questo, benché abbia 
fatto, in diversi periodi, formali 
promerse che tutta la legislazione 
si sarebbe adeguata alle conquiste 
concretate riel contratto collettivo 
di lavoro, alla distanza di 4 anni. 
non ha mosso alcun passo in tale 
direzione. '•''. '•• ' • . 

infatti, gli oneri contributivi, in
validità e vecchiaia, disoccupazio

ne, assistenza malattie, assegni fa
miliari, ecc., che il Monopolio di 
Stato assicura ai concessionari spe
ciali sui prezzi dei tabacchi in colli 
ammontano a L. 59,96, pari a lira 
250,80 su un salario medio giorna
liero di 450, il che significa che su 
circa 15 milioni di giornate lavo
rative, il •• contributo complessivo, 
che i -concessionari incassano a tali 
titoli, ammonta a circa 4 miliardi. 

• A prescindere.' dal . fatto •- che : i 
concessionari speciali, consenziènte 
il Ministero del Lavoro e quello 
delle ' Finanze, non rispettando il 
contratto di lavoro, le leggi che 
lo tutelano e le convenzioni libe
ramente stipulate, • beneficiano di 
gran parte di detta somma, bisogna 
inoltre constatare ' che la misura 
dei contributi applicati sui '< prezzi 
dei tabacchi in colli, è di gran lun
ga : superiore a quella necessaria 
per coprire gli attuali accordi sin
dacali: queste condizioni permet
tono al concessionari speciali di 
trarre lauti profitti* -

. — La lotta, dunque, continua? 
Le 100 mila tabacchine scese in 

lotta ogni anno per strappare mi
gliori condizioni - di • vita, hanno 
sempre dovuto combattere contro 
la coallzzazione del governo, con
cessionari speciali, Monopolio di 
Stato e sindacati scissionisti, eoa 
lizione mirante a stroncare le giu
ste rivendicazioni delle tabacchine. 

Ma la compattezza delle lavora
trici ha inchiodato alle loro re
sponsabilità gli uomini del gover
no postisi a tutelare con la celere 
gli interessi dei concessionari spe
ciali. 

;•.';•:••: - '<•-«;• • " • • - : * . a . 

Della, Mary, e Willle, il più picco
lo, l'unico maschio. Furono . anni 
duri, quelli In cui nacquero: unni 
di lavoro, di fatica, di ansie. 
• Poi venne la guerra, e l'angoscia 

si fece più profonda. Gli anni pas
savano bui ed incerti, renza gioia. 
Lo gente aveva il viso chiuso e se
rio. Poi venne l'anno 1945: gli uo
mini tornavano a casa dalla guer
ra, con i. ricordi di paesi lontani, 
con la gioia di ricominciare a vi
vere come persone normali. 

Fu allora, in quell'anno 1945, che 
cominciò. 

Ad una donna bianca, la signora 
Troy Hawsins erano piaciute le 
larghe spalle e le braccia forti di 
Willie Me Gee. Lo aveva costretto 
ad una relazione con lei, lo ricattò 
e minacciò per costringerlo a non 
abbandonarla. Tutti lo sapevano. 
anche Rosa Leo. Ma non poteva 
far niente. Le sembrava che tutti 
la guardassero, quando usciva nel
le strade '•> le sembrava di leggere 
nel viso stesso dei figli una do
manda. Certe notti, le passava 
guardando il soffitto della sua 
stanza e piangendo di dolore, di 
umiliazione e di amore per MIO 
marito. Ma non poteva far niente. 
«La gente che non conosce il Sud 
— ha detto a Detroit — non SB 
quello che sarebbe accaduto a Wil
lie se egli avesse detto di no. Lag
giù nel Sud, se un negro dice di 
no a una donna come questa, e.-̂ a 
griderà alla violenza. Questo ge
nere di cose accade in tutto il Sud. 
F/ per questo che io non serbo 
rancore a Willle - . 

TI 3 novembre 1945 la signora 
Troy Hawklns accusò Willle Mar 
Gee di averla violentata. Quei 
giorno s'esso Willie fu arrostato P 
50 miglia da Laurei e trrdotto in 
carcere tra le urla dèlia folla che 
chiedeva il • suo corpo per il lin
ciaggio. Cominciò allora la lun«»a 
teoria dei processi, ccn la • folla 
urlante sotto le finestre dell'auli, 
davanti a giurie di soli bianchi — 
sempre con lo stesso verdetto: la 
morte — delle revisioni, delle pro
teste. In tutto il mordo vennero 
Ir.nctati appelli ner la salvezza di 
Mac Gee, da tutto il mondo giun
sero alla Casa Bianca let'ere cĴ e 
chiedevano la «uà Hherazlone. tutM 
ne parlarono. La lotti ner la vita 
del giovane neero durò sei anni. 
E dietro ad ogni protesta, ad ogni 
azione popolare, era la volontà e-
rolca di Rosa Lee, che aveva giu
ralo di llhe-are il mari'o d^M'i^o-
crita e infame accusa, di salvarlo. 

Con \»oce di lacrime, sentendo la 
•ma vergogna cocente di dover sve
lare la sua dolorosa Intimità, a *»en«e 
sconosciuta, per *ei anni la Giova
ne donna ha - parlato' in tutto le 
città d'America, nelle assemblee. 
nei comizi, dai treni, nelle riunio
ni. tentando disperatamente dì sal
vare dalla morte l'uomo che amava. 

Ha cercato di parlare con tutti 
gli uomini politici americani, ma 
non hanno voluto ricerverla: ave
vano paura di le i . Ha inviato a 
Truman una documentazione della 
completa innocenza di suo marito: 
ma il presidente americano non ha 
voluto neppure sfogliarla. 
- I figli, che vengono fermati per 

la strada quando tornano da scuo
ia. a cui viene ricordata con pa
role atroci la fine del loro padre. 
Della, Mary, Willie e Gracie Lee 
Me Gee, che hanno scritto al pre-
sfdente Truman: «Per amor nostro, 
signor Presidente, non fatelo mo
rire. Aiutatelo. Siamo quattro bam

bini negri che viviamo In Ameri
ca, e il maestro ci ha detto che 
questo è un paese libero. A voi, si
gnor Truman, alcuni uomini hanno 
tentato di uccidervi, ma le vostri! 
guardie vi hanno salvato. Ma nes
suno salverà papà se non voi, e 
non ha fatto nulla di male. Noi 
gli vogliamo bene, e abbiamo bi-io-
gno di lui. 'Gli vogliamo bene co
me i vostri figli bianchi ne voglio. 
no a voi. Scrivete a questi uomini 
che sono cosi potenti a Laurei, nel 
Mississippi Fermateli. Non per
mettete che lo uccidano». 

La voce di Rosa Lee ha trovato 
eco nel cuore di tutto il mondo. 
Ma non ne ha trovato in quello 
dei sadici razilMi del Sud. Non 
hanno ascoltato la voce di questa 
donna eroica gli uomini che so
gnano di un massacro in Asia, di 
nuovi massacri nel mondo. Willie 
Me Gee è stato ucciso e ci sono 
quattro bambini di più senza pa-
ire, ma c'è anche un nuovo, san
guinoso debito che il fascismo ame
ricano dovrà pagare al mondo. 

GIULIA TORNABUONI 

COICOltlO 
La « pagina della donna » de « l'Unità » 

lancerà prossimamente un grande concorso 

tra tutte le donne italiane amanti della pace. 

Tutte le donne che si battono, perchè 

siano risparmiate al mondo nuove sciagure, 

che chiedono a gran voce un 

1 N <J O \ T U O 
D E I « O l t 4 \ I > l 

per la pace e la distensione internazionale 

parteciperanno al grande concorso della 

(J)ag.ina della danna 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

FANCIULLI TRA I PERICOLI 
D a g l i o r d i g n i «Il g u e r r a a l la at trazione de l le finestre 
I /acqua* ìl fuoco e le Mtra<le - Atteutl a l l e chiavette del g a s ! 

Non passa giorno che le cronache 
dei giornali non rechino notizia di 
sventure accadute a lanciulh per 
tragiche imprudenze. Appena poche 
righe: il nome di un luogo e quello 
ai un bambino, un cenno sua in
cidente mortale. Ma intanto, lag
giù, una breve vita è anaaia per-
uuta, e una famiglia è piombata 
nella desolazione. Contro alcuni 
pericoli, • purtroppo, non posa.amo 
premunirci; ed è primo fra questi 
il pericolo dei residuati di guerra 
che dilaniano bambini intenti al 
giuoco, vittime di orrori trascorsi 
ma non ancora spenti e già sciagu
ratamente riprospettati per l'avve
nire. Abbiamo letto proprio pochi 
giorni fa la tragedia dei quattro 
bambini — di cui tre appartenenti 
alla stessa famiglia — investiti dal
lo scoppio di un ordigno di guerra 
ad Olevano del Tusciano, in provin
cia di Salerno. Un bilancio di due 
morti e di due moribondi. Ma ci 
sono sventure, non mollo dissimili, 
da cui potremmo sicuramente di
fenderci; e non si comprende pro
prio come le ripetute espenenzi- non 
bastino ancora a persuadere gU 
adulti che le armi cariche non si 
debbono lasciare mai a portata di 
mano dei ragazzi.' E' di ieri la mor
te di una bambina di nove anni 
uccisa a Cosenza dal fratellino che 
maneggiava per gioco una pistola 
carica: l'aveva trovata in un cas
setto. Sappiamo tutti come casi ana
loghi avvengano di continuo. E qua
si mi verrebbe la tentazione di fare 
ammenda in ispirito verso la vec
chia signora di cui si rideva da 
ragazzi: quella che nel vedere un 
suo nipotino mirare per scherzo il 
fratello puntandogli contro il ma

il capo in atto di spaventata ri
provazione: •• Metti giù, metti giù... 
non si sa. mut... ». 

Conciliare Tinuispensabile . pru
denza con l'eclueatiutie al senso del 
te responsabilità e al coraggio può 
àt'ifibrare difficile. Ma io credo ci 
aiuti il riflettere su qualche esem
pio pratico. (E del resto la pru
denza. non ha spesso nui!a che ve
dere con la mancanza a: coraggio). 
• Fra i pericoli da considerare, ec
co il pericolo n. 1; le finestre! Ci 
vuole ben poco perchè un bambino 
si arrampicili su uno sgabello, si 
sporga oltre il davanzale della fine
stra lasciata aperta, e piombi sul 
selciato. Se il bambino è piccolo, 
occorre sorvegliarlo sempre, oppure 
mettere alla finestre un sicuro ri
paro; bisognerà poi spiegargli, il 
più presto possibile, che la tcsia è 
pesante, ch'è tacile perdere l'equi
librio ed essere trascinati in giù. 
Io rammento ancora che nelle vec
chie vetture ferroviarie si leggeva 
un'avvertenza: - è pericoloso spor
gersi dal" finestrino ». Mio padre 
prendeva lo spunto da quelle scrit
te per accennarci la legge di gra
vità e la relazione, da noi insospet
tata, del peso della testa con quello 
delle altre parti del corpo. Quelle 
prime nozioni-mi sono rimaste più 
impresse dei principi insegnati in 
seguito con rigore scientifico. 

Pericoli n. 2: l'acqua e il fuoco. 
Un bimbo piccolo può annegare in 
una concolina con due dita d'acqua. 
se trotterellando per suo conto sul
te gambette ancora malferme, vi 
cade a testa in giù. Non sa driz
zarsi, non può chiamare; basta un 
periodo di tempo brevissimo perchè 
ì familiari si trovino davanti al-

nico della scopa, volgeva d'utintorirreparabile. E quanto al fuoco, 

VERSO L'INCONTRO DI PRIMAVERA 

DAL LAVORO Al CAMPI SPORTIVI 
' " ' * • - ' • - •'- - «> i - . * • . . - * . . . • • * . - • ' . " • • * 

Aspirazioni ed esperienze delie ragazze romane che si preparano ad andare a Berlino 

Con vivo piacere ci siamo re
cali allo Stadio delle Terme, in 
quel delizioso angolo di Roma che 
è la Pasteggiata Archeologica, per 
intervistare le ragazze dell'UlSP 
le giovanissime atlete che vengono 
qui a passare alcune Ore di gioia 
nella pienezza del sole, per al'e-
narsi alle grandi gare che avranno 
luogo durante la rassegna sportiva 
indetta in occasione dell'incontro 
di Primavera, -.. -- • : < - « . - • . ' 

Ragazze che corremo, ragazze che 
lanciano il disco, ragazze che /an
no il salto, ragazze appollaiate 
nello • scanno del oiudice -. ragaz
ze -individuali . che qua e là fan
no ainmutica, si idratano nell'er-

« > * t V H ^ 
jLtr'i. 
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ba. i l flettono.' saltano elettrìzzan-
"do i loro muscoli; questo è lo spet
tacolo che, a colpo d'occhio, offre 
lo Stadio delle Terme. .-'• 

Mara Colavecchio, una sartina di 
19 anni, sì sta esibendo nel lancio 
del - disco. ' Noi l'abbordiamo e « 
sentiamo dire da lei; • lo mi sen
tivo stanca di stare sempre seduta, 
sempre china a cucire. Mi " sono 
iscritta all'UlSP e san venuta qui. 
Ho scoperte un nuore mende. Ili 
ci trovo bene. Mi srnto fisicamen
te ni eolio Sono contenta e spero 
di superare tutti gli ostacoli per 
andare ad agosto a Berlino -. Le 
facciamo i nostri auguri. L'allena
tore, del resto, ci assicura che Ma
ra è una speranza. 

Luisa Perrone, una piotYinitsJma 
studentessa da noi avvicinata men
tre si snoda, con audaci flessioni, 
sull'erba, in un punto isotato del 
rampo, con una vocino tutta in
fantile, ci dice: - Mi piacerebbe di 
far molto, ma tutti pli allenatori 
han sempre un gran daffare, e al
lora... /accio da me: 

Il nostro fotoreporter prende di 
mira una bìor.fissima ragazza che 
sta passando in gruppo lungo - la 
pifta perimetrale dello Stadio. -Mi 
chiamo Brunetta Catoni — ella ci 
dire — ho quindici anni e /accio 
dell'atletica leggera soltanto da al
cune settimane. Ora mi sento mol
to m eoi so. Spero di cincere ». 

Nell'angolo nord del campo av
viciniamo una piccola bionda. Gin-
liana D'Amelio, studentessa di 16 
anni, 'che si presenta coma tmt 
sportiva in. piena forma. Giuliana 
fa nuoto, pattinaggio, tenris, p«I-
Farolo. Prenderà parte alle gare. 
Ha già brillantemente superato un 
torneo di peli avolo tra Val Melai-
na e Nomentano ed è motto con
tenta e sicura del fatto no. Senza 
altro riuscirà, ella dice ad andare 
a Berlino. -

Una ragazza * sfa tentando d'I 
grossi salti in lunohesza. £ ' Elisa, 

una studentessa ginnasiale, iscrit
ta all'UlSP, che si trova in questo 
Stadio come nel tuo elemento: - lo 
ho sempre fatto lo sport — t-ìla 
dice — mi piace, ci sono anche 
portata. Poi qui il campo è bellis
simo» • ; 

Operaie, impiegate, studentesse, 
ragazze di casa renoono allo Sta
dio due volte la settimana, per 
mettersi in forma. Tra loro ozia
no, con gran sussiego, delle ariete 
di fama nazionale, che si acclima
tano alla cita del campo, per ri
prendere anch'esse la Jorma. La 
Jeandeau, dell'Olimpia di Napoli, 
snoda il suo corpo all'aria con 
un'arte consumata, e così la velo
cista Bora, di Milano e ta Sivi di 
Trieste. Attorno al cvmpo un p»iì>-
btfeo di curiosi segue le fatiche 
di queste graziose atlete. ., 

A sentire queste ragazze, troppi 
ostacoli si oppongono allo svilup
po dello sport, specie per la gente 
del popolo. Il oorerno sperpera i 
suoi soldi per la guerra e non per 
fare piscine, campi e dotare la gio
ventù dei mezzi per praticare ogni 
sport. Le autorità non danno aiuti 
di sorta. Come fare? L'Incontro di 
Primavera ha posto in discussione 
questi brucianti problemi delta 
picce»? t A. • • "«• -••• ' . . - . . 

Molte raporre, come questa sim
patica Luciana Leoni, di 22 anni, 
hanno scoperto l'UISP, si sono »-
scritte, e co*si hanno iniziato nnn 
nuora atffrffd, che le rarrtrd nel 
corpo e nello spirito. La oiorentu, 
ci dicono l e raoa»e, ruol efeere; 
é troppo abbandonata. •"' 

Se le difficoltà sono tante, qui a 
Roma, figuriamoci alt» ore. Ma 
queste ragazze, che sembra abbia
no scoperto il eole primaverile e 
sodano a scfooHere all'aria aperta 
H loro corpo, preparandosi al gran
de Incontro «Ut Prima ce re, non si 
arrenderanno alta difficoltà.. 

RIOOARDO MARIANI 

Donne nel mondo 
Si r iaaìr i a Sola 
resecati™ d«ua F.IDJ). 

Il comitato ' esecutivo ' della Fe
derazione Internazionale delle Don
ne Democratiche (F.LD.D.) si riu
nirà a Sofia all'inizio di giugno. 
Le donne bulgare stanno .facendo 
grandi preparativi per - accogliere 
degnamente le rappresentanti del
le donne democratiche di tutto il 
mondo. In onore .dell'Esecutivo 
della F.LD.D. il cornitelo bulgaro 
delle donne democratiche ha lan
ciato un appello perche vengane 
mandati nuovi doni ed aiuti alle 
donne, ai bambini, ed agli eroici 
soldati coreani che si battono per 
la libertà del loro paese contro 
l'invasore americano. 

hceatre fsaamnk 
rraaca-teeW* a leri ie* • 

A Berlino si è svolto un fraterno 
convegno fra le donne francesi e 
tedesche, al termine del quale è 
stato approvato un appello che in
dica gli obiettiPi concreti da rea
lizzare nella lotta per la pace e 
contro la n'miiitarirrazione delia 
Germania. Nella seduta conclusiva 
Marie-Claude VaUlant Couturier, 
Segretaria generale della FJ.D.D., 
ha pronunciato un discorso in cui 
ha definito l'incontro come un 
grande avvenimento nella lotta per 
la pace. Questa lotta — essa ha 
detto — .r ichiede molto coraggio * 
molti sacrifici, ma terminerà con 
successo se le donne francesi e te
desche la condurranno congiunta
mente. Oggi i gì % rafondai non so
no più capaci di arginare il poten
te movimento dei partigiani della 
pace. 

pii vaccata 

La pii vecchia donna dell'VHSS 
(e probabilmente del mondo intie
ro) si chiama Katamyan Hanum e 
vive nella città di Mary (Repub
blica del Turkmenistan). Kaza-
myan Hanum ha 121 anni, ed ti 
suo. figlio più giocane ne ha 90 
Nello fattorìa collettica *Komso-
mol », nella Repubblica dell'Azer
baigian, vive invece la famiglia di 

Mahmud Eivazov. TI marito ha 14? 
anni, la moglie, una... ragazzina a\ 
suo confronto, ne ha solamenxe 
120. La figlia maggiore di questa 
famiglia che, fra figli e nipoti, si 
compone ài 118 persone, ha c e n f 
anni giusti. Dalle statìstiche uffi
ciali risulta che nell'Unione So
vietica vi sono circa 30.000 uomini 
e donne che hanno più di cento 
anni. 

ne vanno difesi non solo 1 piccoli, 
di cui troppo spesso si legge come 
cadano sul bracere acceso o rove-
.scino sul fornello a petrolio, ben
zina, acqua ragia; ma anche i ra
gazzi, che scherzano coi fiammiferi 
e coi falò. Non dimenticherò mai 
un povero figliolo che giocando im
prudentemente incendiò una Ca
panna, vi-'rimase rinserrato, e ne 
usci tra le braccia della madre ac
corsa invano per . salvarlo a tra
sformata a sua volta in una fiaccola 
• Pericoli n. 3: le chiavette del gas, 

fiaschi della varechina e dell'aci
do mur.atico, i medicinali e le so
stanze velenose (per i più piccoli,' 
costituisce pericolo anche tutto ciò 
che può essere portato alla bocca e 
ingoiato come fosse commestibile: 
bottoni, forcinelle, monete, palline, 
oggetti minuti d'ogni sorta). 

Pericoli n. 4: gli utensili taglienti: 
coltelli, forbici, roncole, seghe. 
; Pericolo n. 5: il traffico stradale. 

Si potrebbe continuare per un 
pezzo, ma qui non si tratta di met
tere insieme un catalogo di depre
cabili sventure, si tratta di vedere 
fin dove debba arrivare la sorve-
gl.anza pura e semplice, la diretta 
difesa, e dove debba iniziarsi l'ope
ra educatrice per portare il fan
ciullo a comprendere e quindi, a 
seconda dei casi, a evitare o a fron
teggiare il pericolo. In linea di mas
sima si può affermare che non ap
pena un bambino è in grado di ca
pire. bisogna subito Insegnargli a 
guardarsi e a difendersi da sé. Que
sto insegnamento è essenziale per 
la sua vera sicurezza. Bisogna che 
ad un certo momento il bambino n 
astenga dal maneggiare il coltello 
non .perchè gli hanno proibito di 
toccarlo, ma perchè sa che il col
tello può fargli male. Ed è molto 
più sicuro un fanciullo a cui si sia
no insegnate le norme del traffico 
stradale che non quello tenuto per 
mano troppo a lungo e che si trova 
immediatamente indifeso di fronte 
al pericolo se venga a mancargli, 
per un caso qualsiasi, il consueto 
aiuto esterno. • 

A questa regola generale ne ag
giungerei un'altra: le mamme trop
po trepide facciano il possibile per 
evitare le agitazioni e le grida di 
fronte agl'incidenti soliti della vita 
infantile. Se un bambino cade e 
sì ferisce, bisogna mostrarsi calmi 
per non spaventarlo: per dargli, 
anzi, proprio col nostro atteggia
mento il primo conforto. 

MAMMA QlULfA 

La dillusion« d f t - r Unità 
L* premiai* dai giovedì t 
— Un voiome alla compagna Di 

Giacomo della Sezione Garbatella 
di Roma che diffonde 30 copie ogni 
giovedì. 

— Un volume alla signora Con
tardi. simpatizzante, presso Sezio
ne Priraavalle di Roma che diffon
de 20 copie ogni giovedì. 

— 10 volumi dell*UJC al Gruppo 
Femminile di «Amiche dell'Uni
tà» della Sezione «Stella» di Na
poli che diffondono 100 copia al 
giorno. 

— 1 volume alla compagna Bac-
cini Erminia della Sezione di Co-
vercisno (Firenze) che diffonde 40 
« Unità » ogni giovedL 

Da sinistra a destra: Ida Palvermf. Aaaaatiaa Baiai, Paola Beatisi 
e AnamuiaU Kicciarlni. del grappe dì « Amica* dell'Unita • dell» 
eesieae Gaerardi di Aresso. Esse diffonde** 149 copie da « l X a i t t » 

• «Cui giovedì 

' PIETRO INCRAO — Direttore • # Sergi* Se»«tri — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.ES.tS.A.Roma-Via IV Novembre, l«l-R<oma 

Il •segreto per tenere la vita in 
pugno, come appare evidente da 
questa Illustrazione, consiste nel 
possedere una mlino lunga alme
no -70 centimetri. Per disporre di 
un sorriso smagliante, invece, ba
stano due centimetri di Dentifri
cio Durban's e l'omonimo spaz
zolino. •••;••''•: 
€ Vi preghiamo provare anche voi 
il •« Dentifricio del Dentista*'. 
contiene l'Owerfax e le t Stera-
mine 1051 *. L'effetto sui vostri 
denti sarà addirittura sorpren
dente». , ., .'".•• 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI I t 

1 ARTIBlAMt Ctita tTOKiw. «unet* atto, or*«-
»». Me. irr»ihsi«ia jrlMoMu •oooomiet. Vt«-
.ittt:oiL N«po|l . Tirali *1 (4.r:ai*U* Bn*H 

fJMM 

VARI L. t i 
INFORMATECI regottro«et« Bla* prrietUti t»-
•tti città. RVtriboimao. Ct«Jpo»t*l« 146, Br*-
di§i. . - ; . ' . (773) 

OCCASIONI I I 

A.A. . HECCB1. - HECCBl 1.8. » )• *if l'ori 
Moefc'.M pet aneir» ptttm (tornei* 4i Vi* 
Orrettn 90 • P*fl*»Mt* 18 KMÌ - T«l«|oi* 
7T6.BM. («7t» 

A 2000 LIRE MERSQU T«4>M1 POLTRONE 
LETTO il liP* 16.000 • 18.000. Ubicù» M> 
Iwrtile). . 40H 

A. MATERASSO RECLAHEII Vegetate, tir* 16SO. 
MATERASSO Ua«t* eoa Meri dunuctl* K-
r» 2900. UbìciM 28 (754.096) 407S 

MATRIMONIALE • V0U • • 53.000. OwtM *o-
e»t» eonplet* 18.000, GunUmfca «tb*rM» 
13.000. f;« Otpristnet ti (OO'.OMC*) 108» . 

RADro-miATicnn, ir s«t«mbr» IM-A-, *•*-
tioo*l« ci'* di Uaer.t. ftait tal» Mici* soV*-
r;»meot» mondiali: «titoroi - Imr» - Migoidroe -
Mirrili . Philip» - Phc««!« - Si*»«as - T*!«-
ltxike» . TOM Pidroc* . Webster - Eraetsoe. 
Rite. cut! . ' •••• . • • • - ' - - . - i . . •-

MOBIU I t 

A. ATTUO i*portutJvia»lllll 6na« esila
ri* B*ha*ri coBUasuo «acculi eecetioiftl* 'è-
qaiduitaa taohih w*4»mMtt ltaptdarl ••-
•orr.mwio COÌMM1*. Ri cu nk u< Rthwci: Pig
lia PUIM bear*. 4? (Oìneat MwtarM) • P.tM 
OUrieuM 78 (Citta* Ed*»). . 

ACQUA DI ROMA 
(Marea dep. Lupa) anUca effica
cissima specialità, per ridonare ai 
capelli bianchi m pochi giorni 11 
primitivo colore. Dt facilissima 
applicazione viene usata da circe 
un secolo con pieno successo. Fla
coni di Grammi 230. Deposito ce
nerate Ditte Nazareno t*ol*i«t. 
Via della Maddalena sé .. soma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmaci*. 

TERRORE 
DECLI INIETTI 
Fl ACME 
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